
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 febbraio 2021, n. 58
Modifica della deliberazione n. 1000 del 15/12/2020 - "RISTORO LAZIO IRAP" e della deliberazione n. 722
del 13/10/2020 - "Bando LAZIO KM ZERO (0)" - Incremento delle risorse dell'avviso RISTORO LAZIO
IRAP e reintegro della dotazione del bando LAZIO KM ZERO (0).
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OGGETTO: Modifica della deliberazione n. 1000 del 15/12/2020 - “RISTORO LAZIO IRAP” e 
della deliberazione n. 722 del 13/10/2020 - “Bando LAZIO KM ZERO (0)” - Incremento delle 
risorse dell’avviso RISTORO LAZIO IRAP e reintegro della dotazione del bando LAZIO KM 
ZERO (0). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Su proposta dell’Assessore per lo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Ricerca, 
Start-up e Innovazione, di concerto con il Vicepresidente, Assessore Coordinamento 
dell’attuazione del programma di governo e dei Fondi Comunitari (FESR, FSE, FEASR), 
Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Personale, Semplificazione 
Amministrativa, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi e con l’Assessore Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Ambiente e Risorse Naturali,  
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante “Legge di Stabilità regionale 2021”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, recante “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2021-2023”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, concernente: 
“Disposizioni e indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del 
bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 
11”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale”, che sospende, con alcune esclusioni, le attività commerciali 
al dettaglio, di servizi per la ristorazione e inerenti servizi alla persona;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale” e, in particolare, l’allegato 1, che riporta l’elenco di tutte le 
attività produttive industriali e commerciali non sospese su tutto il territorio nazionale a 
seguito dell’emergenza Covid-19; 
  
VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 25 marzo 2020 “Modifica dell'elenco 
dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 
2020”;  
 
VISTO il regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014, 
riguardante misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli 
Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID- 19 
(Iniziativa di Investimento in Risposta al Coronavirus); 
 
VISTO il regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 
misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 
 
VISTO il “Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza da COVID 19”, adottato con Comunicazione della Commissione C 
(2020) 1863 e da ultimo modificato con Comunicazione della Commissione C (2020) 7127 
del 13 ottobre 2020; 
 
VISTO il regime quadro approvato con la Notifica dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 
(2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro” ed in particolare la sezione 3.1 del 
medesimo, prorogato con Decisione della Commissione C (2020) 9121 final del 10 dicembre 
2020 e con Decisione della Commissione 2020 C (2020) 9300 final del 15 dicembre 2020; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 dicembre 2020, n. 1000, concernente: 
“RISTORO LAZIO IRAP - Contributo a fondo perduto in favore delle micro, piccole e medie 
imprese e liberi professionisti titolari di partita I.V.A. penalizzati a causa della crisi pandemica 
COVID-19”; 
 
PRESO ATTO che con la suddetta deliberazione n. 1000/2020, in considerazione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di sostenere i settori maggiormente 
colpiti dalle misure di contenimento del contagio, la Regione Lazio ha approvato la 
concessione di un contributo a fondo perduto in favore delle micro, piccole e medie imprese 
e liberi professionisti titolari di partita I.V.A. penalizzati a causa della crisi pandemica COVID-
19, nell’ambito delle risorse della misura 3.3.1 del PO FESR Lazio 2014-2020;  
 
RILEVATO che la suddetta deliberazione ha destinato al finanziamento dell’intervento 
“RISTORO LAZIO IRAP” l’importo di € 51.000.000,00 a valere sul capitolo A47101 
dell’esercizio finanziario 2020; 
 
CONSIDERATO che la citata deliberazione n. 1000/2020 ha stabilito, altresì, di affidare la 
gestione dell’Avviso pubblico “RISTORO LAZIO IRAP” a LAZIOcrea S.p.A., ente in house della 
Regione Lazio; 
 
CONSIDERATO che con determinazione n. G16355 del 28/12/2020, tra l’altro, è stato 
impegnato, in applicazione della DGR n. 1000/2020, a favore di LAZIOcrea, l’importo di € 
51.000.000,00 a valere sul capitolo U0000A47101 - impegno 2020/87729 dell’esercizio 
finanziario 2020 per l’attuazione dell’avviso in argomento;  
 
VISTA la determinazione n. G00002 del 5 gennaio 2021, pubblicata sul BURL n. 2, suppl. 1 
del 7 gennaio 2021 concernente: “PO FESR LAZIO 2014-2020. Attuazione della D.G.R. n. 1000 
del 15/12/2020 – Approvazione dell’Avviso Pubblico “RISTORO LAZIO IRAP”. COV 20.”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G00083 dell’11 gennaio 2021, concernente “PO FESR 
LAZIO 2014/2020. Attuazione della D.G.R. n. 1000 del 15/12/2020. Modifiche all'Avviso 
Pubblico "RISTORO LAZIO IRAP" approvato con Determinazione n. G00002 del 5 gennaio 2021. 
COV 20”, con la quale, tra l’altro, si stabilisce che: 
x per i codici ATECO ISTAT 2007 nn. 552052 “Attività di alloggio connesse alle aziende 

agricole”  e 561012 “Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole”, la previsione 
dello svolgimento quale attività prevalente di una delle attività elencate nell’appendice 2 
dell’avviso contenente i codici ATECO ISTAT 2007, deve essere interpretata in coerenza 
con le altre disposizioni normative vigenti che regolano le attività recettive e di 
ristorazione svolte congiuntamente con quella agricola e che prevedono che essi possano 
svolgere attività di ristorazione o recettiva solo in via secondaria ed accessoria rispetto 
alla prevalente attività agricola; 

x conseguentemente, il requisito della prevalenza dell’attività non è richiesto alle imprese 
che svolgono le attività classificate nei codici ATECO ISTAT 2007 nn. 552052 “Attività di 
alloggio connesse alle aziende agricole” e 561012 “Attività di ristorazione connesse alle 
aziende agricole”; 
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CONSIDERATO che le risorse destinate alla misura stabilita dalla D.G.R. n. 1000/2020, pari a 
complessivi € 51.000.000,00, risultano proporzionate alla platea dei potenziali beneficiari 
calcolata sulla base delle stime effettuate sulle imprese in possesso dei codici ATECO di cui 
all’elenco allegato al medesimo provvedimento; 
 
ATTESO che le modifiche introdotte con la citata determinazione n. G00083/2020 
comportano un incremento dei potenziali beneficiari della misura, con la conseguente, 
necessaria, integrazione delle risorse destinate alla misura; 
 
CONSIDERATO che le imprese con codici ATECO ISTAT 2007 nn. 552052 “Attività di alloggio 
connesse alle aziende agricole” e 561012 “Attività di ristorazione connesse alle aziende 
agricole” risultano aziende agricole e in quanto tali non possono essere beneficiarie di 
contributi a valere sul PO FESR Lazio e che pertanto occorre individuare una diversa fonte di 
copertura finanziaria per l’accoglimento delle loro istanze; 
 
VISTA la delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020, “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 
Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 
241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, 
contenente la riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2014/2020 alla Regione Lazio che, nelle more dell’approvazione del 
Piano di sviluppo e coesione, dispone la nuova assegnazione di risorse per un importo 
complessivo di 585,14 milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle 
riprogrammazioni operate sui Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 e le 
risorse riprogrammabili ai sensi del decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44;  
  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2020, n. 446 concernente “Presa 
d'atto dell'avvenuta sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell'Accordo relativo alla 
"Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del 
comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020" tra il Ministro per il Sud e la Coesione 
Territoriale e il Presidente della Regione Lazio”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 13 ottobre 2020 n. 722, recante: 
“Emergenza Covid19 – “Bando LAZIO KM ZERO (0)” - Misure a sostegno delle attività di 
ristorazione che somministra prodotti agroalimentari tipici e di qualità del territorio della 
Regione Lazio – Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini 
dell’attuazione della Delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020 “,  con la quale si provvede a  
definire,  nell’ambito della “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 
2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” una misura a 
sostegno delle attività di ristorazione che somministrano prodotti agroalimentari tipici e di 
qualità del territorio della Regione Lazio, stanziando a tale scopo, sul capitolo U0000C17103 
Missione 16, Programma 03 per l’esercizio finanziario 2020, l’importo di € 10.000.000,00 
(euro dieci milioni); 
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VISTA la determinazione n. G12057 del 19 ottobre 2020, modificata con determinazione 
G12120 del 20 ottobre 2020, con la quale è stato approvato il Bando “Emergenza Covid-19 
– BONUS LAZIO KM ZERO (0) – Misure a sostegno delle attività di ristorazione che 
somministrano prodotti agroalimentari tipici e di qualità del territorio della Regione Lazio”, in 
attuazione della DGR 722/2020;  
 
PRESO ATTO CHE le risorse dell’avviso Emergenza Covid-19 – BONUS LAZIO KM ZERO (0) 
possono essere destinate anche ad aziende agricole che effettuano attività di ristorazione e 
somministrazione di prodotti agroalimentari;  
 
CONSIDERATO che si stimano in euro 500.000,00 le risorse complessive necessarie alla 
copertura del fabbisogno relativo ai contributi da erogare alle imprese sottoindicate 
relativamente all’Avviso Pubblico “RISTORO LAZIO IRAP” che svolgono: 

x Attività di alloggio connesse alle aziende agricole (cod. 552052), 
x Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole (cod. 561012); 

 
RITENUTO pertanto necessario, al fine di finanziare le domande di contributo presentate 
dalle aziende agricole sopra indicate, 

x incrementare le risorse stanziate per l’attuazione dell’Avviso “RISTORO LAZIO IRAP” 
di cui alla D.G.R. n. 1000/2020 di un importo pari a euro 500.000,00, a valere sulla 
dotazione dell’Avviso “Emergenza Covid-19 – BONUS LAZIO KM ZERO (0) – Misure a 
sostegno delle attività di ristorazione che somministrano prodotti agroalimentari tipici 
e di qualità del territorio della Regione Lazio”; 

x destinare tali risorse a sovvenzionare le richieste di contributo delle imprese che 
svolgono le attività classificate nei codici ATECO ISTAT 2007 nn. 552052 “Attività di 
alloggio connesse alle aziende agricole” e 561012 “Attività di ristorazione connesse 
alle aziende agricole”,, 

 
CONSIDERATO che le risorse necessarie ad incrementare per euro 500.000,00, per l’anno 
2021, la dotazione dell’Avviso “RISTORO LAZIO IRAP” di cui alla D.G.R. n. 1000/2020, saranno 
disponibili con apposita variazione di bilancio, ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, 
sul capitolo di nuova istituzione denominato: “Cofinanziamento regionale per interventi in 
materia di agricoltura”, da iscriversi all’interno del programma 01 della missione 16, piano 
dei conti fino al IV livello U.1.04.03.01, mediante il prelevamento dal capitolo di spesa 
U0000C11103, di cui al programma 03 della missione 20; 
 
RITENUTO che, con successive determinazioni dirigenziali a cura della Direzione regionale 
competente in materia di agricoltura si provvederà, rispettivamente: 
 

x ad impegnare e liquidare con provvedimento di liquidazione commutabile in 
quietanza di entrata, la somma pari ad euro 500.000,00, esercizio finanziario 2021, in 
favore di Regione Lazio, codice creditore n.156998, a valere sul capitolo di spesa 
U0000C17103, missione 16, programma 03; 

x a reintegrare la dotazione del bando “Emergenza Covid-19 – BONUS LAZIO KM ZERO 
(0) – Misure a sostegno delle attività di ristorazione che somministrano prodotti 
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agroalimentari tipici e di qualità del territorio della Regione Lazio”, mediante l’utilizzo 
di euro 500.000,00, a valere sulle risorse disponibili sui capitoli U0000A42164, 
U0000A42165 ed U0000A42166 del PO FESR Lazio 2014-2020, azione 3.3.1, esercizio 
finanziario 2021, come da tabella sottostante; 

  
CAPITOLO IMPORTO DA DESTINARE  
U0000A42164 € 250.000,00 
U0000A42165 € 175.000,00 
U0000A42166 € 75.000,00 
TOTALE € 500.000,00 

 
RILEVATO che le risorse a reintegro del bando “Emergenza Covid-19 – BONUS LAZIO KM 
ZERO (0) – Misure a sostegno delle attività di ristorazione che somministrano prodotti 
agroalimentari tipici e di qualità del territorio della Regione Lazio “, pari ad euro 500.000,00, 
sono destinate a finanziare le MPMI che svolgono attività di ristorazione con esclusione delle 
imprese agricole; 
 
CONSIDERATO che sono ammissibili le spese sostenute con risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2014-2020 a partire dal 1° febbraio 2020, e che le stesse spese 
dovranno essere effettuate entro il 31/12/2021, pena decadenza del finanziamento; 
 
CONSIDERATO che le spese sostenute finanziate con risorse FSC saranno soggette alle 
procedure previste nel Si.Ge.Co. del Piano Sviluppo e Coesione ed inviate al sistema 
informativo presso l’IGRUE, secondo le procedure stabilite dalla normativa vigente; 
 
RILEVATO, pertanto, che la dotazione finanziaria dell’avviso “RISTORI LAZIO IRAP”, di cui alla 
DGR 1000/2020, per effetto del presente provvedimento, è pari a complessivi euro 
51.500.000,00, di cui € 51.000.000,00 a valere sulle risorse PO FESR Lazio 2014-2020 ed € 
500.000,00 a valere sul capitolo di spesa di  nuova istituzione denominato: “Cofinanziamento 
regionale per interventi in materia di agricoltura”, da iscriversi con apposita variazione di 
bilancio, ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, all’interno del programma 01 della 
missione 16, piano dei conti fino al IV livello U.1.04.03.01, mediante il prelevamento dal 
capitolo di spesa U0000C11103, di cui al programma 03 della missione 20; 
 

DELIBERA 
 
In conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
1. di incrementare le risorse stanziate per l’attuazione dell’Avviso “RISTORO LAZIO IRAP” 

di cui alla D.G.R. n. 1000/2020 per un importo pari a euro 500.000,00, a valere sulla 
dotazione dell’Avviso “Emergenza Covid-19 – BONUS LAZIO KM ZERO (0) – Misure a 
sostegno delle attività di ristorazione che somministrano prodotti agroalimentari tipici e 
di qualità del territorio della Regione Lazio”; 

2. di stabilire che le risorse necessarie ad incrementare per euro 500.000,00, per l’anno 
2021, la dotazione dell’Avviso “RISTORO LAZIO IRAP” di cui alla D.G.R. n. 1000/2020, 
saranno disponibili con apposita variazione di bilancio, ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 
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n. 11/2020, sul capitolo di nuova istituzione denominato: “Cofinanziamento regionale 
per interventi in materia di agricoltura”,  da iscriversi all’interno del programma 01 della 
missione 16, piano dei conti fino al IV livello U.1.04.03.01, mediante il prelevamento dal 
capitolo di spesa U0000C11103, di cui al programma 03 della missione 20; 

3. di destinare le risorse di cui al punto 1 a finanziare le domande di contributo da erogare 
a beneficio delle imprese che svolgono le attività classificate nei codici ATECO ISTAT 2007 
nn. 552052 “Attività di alloggio connesse alle aziende agricole” e 561012 “Attività di 
ristorazione connesse alle aziende agricole”; 

4. di stabilire che, con successive determinazioni dirigenziali a cura della Direzione 
regionale competente in materia di agricoltura, si provvederà, rispettivamente: 
x ad impegnare e liquidare con provvedimento di liquidazione commutabile in 

quietanza di entrata, la somma pari ad euro 500.000,00, esercizio finanziario 2021, in 
favore di Regione Lazio, codice creditore n.156998, a valere sul capitolo di spesa 
U0000C17103, missione 16, programma 03; 

x a reintegrare la dotazione del bando “Emergenza Covid-19 – BONUS LAZIO KM ZERO 
(0) – Misure a sostegno delle attività di ristorazione che somministrano prodotti 
agroalimentari tipici e di qualità del territorio della Regione Lazio”, mediante l’utilizzo 
di euro 500.000,00, a valere sulle risorse disponibili sui capitoli U0000A42164, 
U0000A42165 ed U0000A42166 del PO FESR Lazio 2014-2020, azione 3.3.1, esercizio 
finanziario 2021, come da tabella sottostante: 
 

CAPITOLO IMPORTO DA DESTINARE  
U0000A42164 € 250.000,00 
U0000A42165 € 175.000,00 
U0000A42166 €   75.000,00 
TOTALE € 500.000,00 

 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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